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Una Festa voluta da Gesù  
e confermata  
dal Beato Giovanni Paolo II  
il 30 aprile dell’anno 2000 
 

«Desidero che la Festa della 
Misericordia sia di riparo e di rifugio 
per tutte le anime e specialmente per 
i poveri peccatori. In quel giorno 
sono aperte tutte le viscere della Mia 
Misericordia, riverserò tutto un mare 
di grazie sulle anime che si 
avvicinano alla sorgente della Mia 
Misericordia. L’anima che si 
accosta alla confessione e alla 
santa comunione riceve il perdono totale delle colpe e delle 
pene … Nessun’anima abbia paura di avvicinarsi a Me, anche se i 
suoi peccati fossero come lo scarlatto.  
La Mia Misericordia è talmente grande che nessuna mente, né 
angelica, né umana, riuscirà a sviscerare pur impegnando visi per 
tutta l’eternità …  
La Festa della Misericordia è uscita dalle mie viscere; desidero che 
venga celebrata solennemente la prima domenica dopo Pasqua. 
L’umanità non troverà pace finché non si rivolgerà alla sorgente 
della Mia Misericordia». 
 

«Nessun'anima troverà giustificazione finché non si rivolgerà con 
fiducia alla Mia Misericordia e perciò la prima domenica dopo Pasqua 
deve essere la Festa della Misericordia e i sacerdoti, in quel giorno, 
debbono parlare alle anime della Mia grande ed insondabile 
Misericordia».  
 

«In quel giorno chi si accosterà alla sorgente della vita  
(la Comunione) questi conseguirà la remissione totale delle colpe 
e delle pene».                                   
                                                                   Dal “Diario di Santa Faustina Kowalska” 
 

La Festa della Misericordia è una delle forme di culto alla Divina 
Misericordia richieste da Gesù attraverso Suor Faustina, come si legge nel 
Diario della Santa.  
Si tratta della remissione completa della totale remissione dei peccati 
che non sono ancora stati rimessi e di tutte le pene derivanti da 
questi peccati. Per quanto riguarda la remissione dei peccati questa 
grazia è equivalente alla grazia battesimale. La grazia della remissione 
totale delle colpe e delle pene è teologicamente possibile perché né 
questa grazia, né le condizioni necessarie per riceverla, si oppongono 
all’insegnamento rivelato. Se Dio la può concedere attraverso il 
sacramento del Battesimo, perché non la dovrebbe poter concedere, 
se lo vuole, attraverso l'Eucarestia che è il sacramento più 
importante?. La comunione deve essere ricevuta il giorno della Festa, 
invece la confessione può essere fatta prima (anche qualche giorno). 
L'importante è non aver alcun peccato.            Don Ignacy Ròzycki, teologo 

La novita' 

della 

Cresima 
 

I Sacramenti, in 
generale, possono 
definirsi come i segni 
visibili della presenza 
invisibile di Gesù Cristo. 
In ciascuno di essi 
avviene insomma che è 
lo stesso Cristo, 
attraverso lo Spirito Santo, ad operare attraverso il 
ministro (che in genere è il sacerdote; il Vescovo se si 
tratta della Confermazione, gli stessi nubendi se si 
celebra il sacramento del Matrimonio), la materia e la 
forma e nel suo agire trasforma la condizione del 
credente, rinnovandolo apportandovi una novità, una 
trasformazione spirituale, per la quale questi non è 
più lo stesso di prima. 
In tutti i Sacramenti si opera da parte del Risorto, 
una trasformazione delle condizioni personali del 
soggetto e si apporta nello stesso una condizione di 
novità e di ulteriore rinnovamento spirituale. Non per 
niente i Sacramenti sono definiti momenti di grazia, 
perché essi costituiscono il luogo dello speciale 
intervento di Cristo nello Spirito Santo per la 
santificazione dell’uomo. 
Tristemente invece rileviamo che nella maggior parte 
dei nostri ragazzi la Cresima viene ritenuta una 
tappa, raggiunta la quale, si abbandona in parte o in 
tutto questa ricchezza.  
Esprimiamo a questi nostri ragazzi (22: 16 della 
Parrocchia di San Lorenzo e 6 della Parrocchia di 
Sant’Antonio) l’augurio pregato che lo Spirito Santo, 
che riceveranno Domenica 14 aprile con la Cresima,  
li mantenga belli, liberi, entusiasti della vita nuova 
donataci da Gesù.  Eccoli:  
 

ALBERTI RICCARDO - BALATTI CAMILLA - 
BENVENUTI ALESSIA - CODEGA ANDREA - CONTI 
GIORGIO - CORNAGGIA MATTEO - DONATO MARCO - 
ELIA CAMILLA - FOTI ALESSANDRA - GADDI 
CARLOTTA - GIANNO GAIA - LUDERA JAGODA - 
MOLINARI VALENTINA - PANZA ALICE - PATRIARCA 
MATTIA - PEZZILLI SIMONE -  RIVA BEATRICE - 
ROSSANI MATILDE - RUSCONI CAMILLA - SCALZI 
MARTINA - STEFANELLI DAVIDE - VALSECCHI 
LUCREZIA. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 7 aprile: Domenica della Misericordia 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità 

ore 14.00 : Ritiro in Vicariato per i Cresimandi 

                  presso l’Oratorio di Mandello S. Cuore. 

N.B.: Al Ritiro devono essere presenti anche i Genitori e 

          Padrini e Madrine dei Cresimandi 

ore 15.30 : Battesimo per ALIPPI DANIELE 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani Resinelli 

�Lunedì 8 aprile: S. Amanzio, Vescovo Como (449) 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 9 aprile 

ore 14.30 : SS. Confessioni e prove celebrazione 

                  Cresimandi 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.45 : Incontro Commissione sull’Iniziazione 

                  cristiana e Oratori in preparazione del Sinodo 

                  nel Vicariato a Mandello S. Cuore. 

�Mercoledì 10 aprile  

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.45 : Consiglio Pastorale Vicariale a Mandello 

�Giovedì 11 aprile 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Venerdì 12 aprile 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Veglia in preparazione alla S. Cresima  

�Sabato 13 aprile 

ore 15.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 14 aprile 

89a Giornata per l’Università Cattolica del S. Cuore  
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità 

ore 16.00 : Amministrazione della Cresima 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani Resinelli 

ore 20.30 : Incontro Superiori in Oratorio 

 

“Con le nuove 

generazioni   

oltre la crisi”  
 

Nel messaggio per la Giornata, 

i nostri Vescovi sottolineano 

che il rischio maggiore della 

grave crisi è rivolto ai giovani. 

Su di loro si riversano 

maggiormente le incertezze che segnano la nostra epoca.  

Tra i motivi, l'affievolirsi dei legami familiari, il frantumarsi 

del tessuto sociale, le difficoltà crescenti nell'accesso al 

lavoro e nella formazione di una famiglia.  

Di qui il diffuso senso di smarrimento e di disagio.  

Eppure, si legge nel messaggio,guardare al futuro, coltivare 

la speranza, spendersi con generosità è proprio dei giovani. 

Nei momenti più difficili della storia, dalle nuove 

generazioni è venuto sempre un contributo decisivo per 

andare oltre le criticità, i conflitti e i fallimenti. 

Occorre dunque mettersi al fianco dei giovani, attraverso la 

conoscenza e la condivisione sia delle loro aspettative che 

delle difficoltà che stanno affrontando.  

Una missione che da sempre caratterizza l'ateneo e che oggi 

diventa ancora di più una delle sue priorità, perché l'amore 

verso le nuove generazioni esige di aiutarle a crescere su 

basi solide, a sviluppare fiducia e consapevolezza nel 

proprio valore, a trovare la strada per mettere a frutto i 

propri talenti. Un'intuizione di padre Agostino Gemelli che 

oltre novant'anni fa, in una fase di rinascita del Paese dopo la 

prima guerra mondiale, individuava nella creazione di un 

polo di eccellenza universitaria la risposta più efficace per 

sostenere le nuove generazioni e che è ancora oggi di 

«straordinaria attualità». I giovani infatti, osservano i 

vescovi, possono trovare nella qualificata formazione 

accademica e nella proposta di crescita integrale della 

persona, offerte dall'Università Cattolica, i capisaldi per non 

cedere allo scoraggiamento di fronte agli effetti depressivi 

indotti dalla crisi e per recuperare quel dinamismo positivo 

in grado di fare anche dell'attuale situazione un'opportunità 

di crescita personale e sociale. La Cattolica, dunque, si pone 

come luogo che aiuta i giovani ad essere protagonisti della 

storia non secondo visioni segnate dal relativismo e da 

ideologie, ma alla luce del pieno riconoscimento della 

dignità umana e dell'impegno primario per la costruzione del 

bene comune. 

Sosteniamo questa nostra Università con la preghiera e un 

nostro contributo. 

La macchina dei preparativi 
per l’avventura estiva del 
Grest 2013 è già avviata.  

Il tema: Everybody 
 

Si cercherà di vivere la realtà 
del corpo come dono, 
occasione di relazione con gli 
altri, contenitore di identità, 
mezzo di comunicazione e, 
infine, come strumento per 

agire nella realtà. Il Grest 2013 sarà appuntamento 
appassionante per vivere in Oratorio un tempo utile e 
gioioso. A  presto gli incontri per l’organizzazione. 

Rimanere con Gesù esige uscire 
da se stessi, da un modo di 
vivere la fede stanco e 
abitudinario. 

 

Siate vicini ai vostri sacerdoti con l’affetto e con 
la preghiera, perché siano sempre Pastori 
secondo il cuore di Dio. 
 

Accetta Gesù Risorto nella tua vita. Anche se sei 
stato lontano, fa’ un piccolo passo verso di Lui: ti 
sta aspettando a braccia aperte. 

Vuole testimoniare la stupefacente attualità 
dell’Oratorio, quale strumento educativo in grado 
di affrontare e vincere le sfide del nostro tempo. 


